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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZIO DI PROGETTAZIONE 
RECUPERO WATERFRONT DI LEVANTE: NUOVO VIALE URBANO SOSTITUTIVO 
DEL PRIMO TRATTO DELLA SOPRAELEVATA CON RIQUALIFICAZIONE DELLE 
MURA STORICHE FRONTE MARE E NUOVA ACCESSIBILITA’ FIERA DI GENOVA 
(OPZIONALE). 

1. PREMESSE 

Il “Waterfront di Levante”, elaborato dall’arch. Renzo Piano e del R.P.B.W.S.r.L (Renzo Piano Building 
Workshop) e accettato in donazione da Regione Liguria, Comune di Genova e Autorità Portuale (atto in 
data 31/10/2017 Rep. n. 68116), ha tra gli obiettivi principali la a valorizzazione delle relazioni fra città e 
mare. 

Con determina/decreto a contrarre n. ...................... del ………….……, questa Amministrazione ha 
deliberato di affidare in appalto i servizi di progettazione inerenti la realizzazione, nella città di Genova, 
nell’ambito del Recupero Waterfront di Levante, del Nuovo Viale Urbano, sostitutivo del primo tratto 
della Sopraelevata (Strada Aldo Moro), e della riqualificazione delle mura storiche fronte mare. 

Si prevede inoltre, quale affidamento opzionale di servizi analoghi, in subordine alla conferma dello 
specifico finanziamento, come meglio illustrato nel prosieguo del presente Disciplinare, la progettazione, 
per gli stessi livelli e componenti, della Nuova accessibilità alla Fiera di Genova. 

Il servizio di progettazione oggetto di affidamento è relativo ai livelli di progettazione di fattibilità tecnica 
ed economica, definitivo ed esecutivo ed è comprensivo del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e della componente geologica relativamente ai diversi livelli sviluppati. Sono inoltre 
comprese indagini di tipo geologico/geognostico/geofisico e di laboratorio finalizzate alla progettazione 
degli interventi di cui trattasi.  

Il tratto di Strada Sopraelevata, interessato alla demolizione al fine della sua sostituzione con un viale 
urbano, ideale prosecuzione a ponente della viabilità costiera di Corso Guglielmo Marconi e Corso Italia, 
è quello compreso tra la Rotonda 9 novembre 1989 e la “Ex - Batteria Stella”, così come meglio 
individuato negli elaborati grafici allegati. 

La progettazione si configura, in parte, come un aggiornamento del progetto del Tunnel sub-portuale di 
Genova, redatto negli anni 2000-2003, per la parte compresa nel tratto di cui sopra. 

Nell’ambito del tratto interessato dalla sostituzione si dovrà inoltre prevedere un sistema di diramazione 
verso la Fiera di Genova (Padiglione Blu e aree connesse). Nello schema grafico allegato, a titolo di 
esempio, detta diramazione è attuata tramite una rotatoria che individua inoltre due distinte porzioni 
(levante e ponente) del Nuovo Viale Urbano. La progettazione di detta diramazione e di un nuovo 
fabbricato con funzioni accoglienza/biglietteria per la Fiera stessa, la cui ubicazione è da determinare, 
costituisce affidamento opzionale (Nuova accessibilità Fiera di Genova). 

La progettazione - a tutti i livelli previsti - comprende anche la valorizzazione, intesa come miglioramento 
del contesto e manutenzione straordinaria volta alla conservazione dei resti di fortificazione della Ex-
Batteria Stella e dei muraglioni ottocenteschi al di sopra dei quali si sviluppa Corso Aurelio Saffi e il 
tessuto urbano. 

Condizione auspicabile della progettazione dell’intervento è il mantenimento, in tutte le fasi di 
realizzazione dell’opera, della funzione veicolare attualmente esercitata dalla Strada Aldo Moro, ovvero il 
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mantenimento di due corsie per senso di marcia in direzione levante-ponente (e viceversa), nonché 
l’accessibilità alle aree della Fiera di Genova.  L’obiettivo cui tendere è infatti quello di conservare sempre, 
in tutte le fasi di realizzazione dell’opera, gli attuali livelli di traffico.  

 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta telematica e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in 
seguito: Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”.  

Luogo di esecuzione Genova  [codice NUTS ITC33] 

CIG 7731662153  - CUP B35B18000370001  

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Mirco Grassi – Direttore 
Attuazione Nuove Opere. 

1.1 PROCEDURA TELEMATICA 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai senti dell'art. 58 del Codice) 
mediante la piattaforma telematica di e-procurement utilizzata dal Comune di Genova e disponibile 
all'indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 
telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp  . 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore 
Economico: 

• essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di 
partecipazione e l'offerta; 

• essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 
• registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password 
di accesso all'area riservata dell'operatore economico; 

• una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata 
e dalla sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la 
voce "presenta offerta"; 

Avvertenza relative all’accesso al portale telematico: 

• al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa 
una sola utenza informatica / stazione personal computer e aperto un solo broswer di navigazione 
per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”; 

• tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono 
salvati in maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”; 
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• nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti 
il portale genera automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e 
ricaricato senza apportare alcuna modifica allo stesso; 

• codice tributo per il versamento della marca da bollo (F24 1533); 

in caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è 
necessario che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice fiscale e 
la propria PEC. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara (il presente documento); 

3) Convenzione sottoscritta tra la Prefettura, il Comune di Genova in data 22 ottobre 2018  

4) Documentazione tecnica:  

1. Indirizzi per la progettazione (con allegato Schema grafico) 
2. Documentazione patrimoniale 
3. Verifica Preventiva di Interesse Archeologico art. 25 D.Lgs. 50/2016 – Waterfront di Levante – 

realizzazione Imbocco Canale Navigabile – Area Fiera del Mare – Genova redatta da ARAN 
PROGETTI S.r.L. in data 29/05/2018 (Relazione Illustrata e n°4 Tavole grafiche); 

4. MBACT Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Genova e le Province di Imperia. La Spezia e Savona prot- 18285 del 10/08/2018 Parere art. 25 
DLgs.50/2016 – Verifica preventiva dell’interesse archeologico: Waterfront di Levante, Area 
Fiera del Mare – Realizzazione Imbocco Canale Navigabile; 

5. Planimetrie catastali e Elaborato di sovrapposizione (Planimetrie Catastali – Progetto Waterfront 
di Levante: Realizzazione Imbocco Canale Navigabile) 

6. Capitolato Speciale - Recupero Waterfront di Levante: Nuovo Viale Urbano sostitutivo del primo 
tratto della sopraelevata con riqualificazione delle mura storiche fronte mare e Nuova accessibilità 
Fiera di Genova (opzionale) – Affidamento del servizio di progettazione comprensiva del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e della componente geologica; 

5) Documentazione a corredo: 

1. D.G.C. 2017-253 accettazione della donazione del “Waterfront di Levante” da parte dell’arch. 
Renzo Piano e del R.P.B.W.S.r.L (Renzo Piano Building Workshop);  

2. “Waterfront di Levante” – ottobre 2017 – Renzo Piano Building Workshop e Renzo Piano 
Foundation; 

3. MBACT Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Genova e le Province di Imperia. La Spezia e Savona MBAC-SABAP-LIG 11438 del 22/05/2018 
- Parere preventivo sul Progetto Preliminare dello Studio Renzo Piano Building Workshop; 

4. Stralcio del Progetto Preliminare del Tunnel sub-portuale (Giugno 2003): Relazione Illustrativa 

6) Schema di contratto; 

7) Determinazione dei corrispettivi ai sensi del D.M. MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 17/06/2016: 

- Nuovo Viale Urbano sostitutivo del primo tratto della sopraelevata con riqualificazione delle mura 
storiche fronte mare; 

- Nuova accessibilità Fiera di Genova (opzionale); 
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La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 2017 recante «Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici» 

La documentazione progettuale di gara è disponibile ON-LINE al link riportato nella pagina web dedicata 
alla presente procedura di gara.  

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante portale telematico almeno otto giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

I chiarimenti resi dalla stazione appaltante, nonché le risposte ai quesiti di particolare interesse per tutti i 
partecipanti verranno resi noti sul portale mediante comunicazione pubblica fino a sei giorni antecedenti 
la scadenza del bando, purché pervengano entro gli otto giorni antecedenti la scadenza dei termini di 
presentazione delle offerte. Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, 
successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, per 
verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto comprensivo della progettazione di una pluralità di interventi, in 
quanto si ritiene necessario lo sviluppo di una concezione unitaria che tenga in considerazione molteplici 
aspetti: funzionali, tecnologici ambientali, di conservazione e valorizzazione degli elementi storici e 
paesaggistici nonché, in particolare, di programmazione degli interventi (anche per fasi) finalizzata alla 
minimizzazione dell’impatto dell’intervento sulla mobilità cittadina. 

Anche la progettazione della Nuova Accessibilità Fiera di Genova (opzionale), consistente in un ulteriore 
nuovo tratto di viabilità e in un fabbricato (accoglienza/biglietteria) funzionali all’attività della Fiera di 
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Genova, è strettamente connessa in termini di ideazione e progettazione, per funzionalità, all’affidamento 
principale. 

 

Tabe��a �� 1– �ggett� de��’appa�t� NUOVO VIALE URBANO SOSTITUTIVO DEL PRIMO 
TRATTO DELLA SOPRAELEVATA CON RIQUALIFICAZIONE DELLE MURA 
STORICHE FRONTE MARE  

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Progettazione di fattibilità tecnica ed 
economica 

 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

113.004,21 € 
 

71221000-3  Servizi di progettazione di 

edifici 

31.365,38 € 
 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione  

(fattibilità  tecnica ed economica) 

71000000-8 Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione 

5.593,20 € 

 

Relazione Geologica  

(fattibilità tecnica ed economica) 

71351910-5 Servizi geologici 17.491,90 € 

 

 

Progettazione definitiva 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

258.214,72 € 

 

71221000-3  Servizi di progettazione di 

edifici 

66.571,42 € 

 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione (definitiva) 

71000000-8  Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione  

5.593,20 € 

 

Relazione Geologica (definitiva) 71351910-5 Servizi geologici 23.820,73 € 

 

Progettazione esecutiva 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

99.198,64 € 

 

71221000-3  Servizi di progettazione di 

edifici 

39.686,80 € 

 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione (esecutiva) 

71000000-8  Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione  

55.932,03 € 
 

 

Indagini geognostiche e geofisiche e di 
laboratorio 

71351000-3 Servizi di prospezione 

geologica, geofisica e altri servizi di 

prospezione scientifica 

30.000,00 € 

 

Importo totale a base di gara  746.472,23 € 
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L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.  

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 

sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016).  

La prestazione principale è quella relativa a alla Progettazione Categoria d’opera “Infrastrutture per la 
Mobilità V.03 - Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolarità difficoltà di studio, 
escluse le opere d'arte e le stazioni da compensarsi a parte – Impianti teleferici e funicolari – Piste 
aeroportuali e simili” 

Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 

 

Tabe��a �� 2 –Categ�rie� ID e tariffe � NUOVO VIALE URBANO SOSTITUTIVO DEL PRIMO 
TRATTO DELLA SOPRAELEVATA CON RIQUALIFICAZIONE DELLE MURA 
STORICHE FRONTE MARE  

Incarico di Progettazione  

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��de

��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essi

t!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

%18.31 

(In Euro) 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' – 

V.03 

 

 

 

 

VI/b 

 

 

 

 

0,75 10.700.00,00 

QbI.01, QbI.02, 
QbI.03, QbI.06, 
QbI.07, QbI.09, 
QbI.10, QbI.12, 
QbI.13, QbI.17 

95.513,33 17.490,88 

QbII.01, QbII.03, 
QbII.05, QbII.07, 
QbII.09, QbII.10, 
QbII.12, QbII.17, 
QbII.19, QbII.20, 

QbII.24 

218.248,05 39.966,67 

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06 

83.844,59 15.354,04 

 
 

 

 

 

 

 

EDILIZIA - E.022 

 

 

 

 

 

I/e 

 

 

 

 

 

1,55 

 

 

 

 

 

1.000.000,00 

QbI.01, QbI.02, 
QbI.03, QbI.06, 
QbI.07, QbI.09, 
QbI.10, QbI.12, 
QbI.17 

26.510,62 4.854,76 

QbII.01, QbII.03, 
QbII.05, QbII.07, 
QbII.09, QbII.10, 
QbII.12, QbII.17, 
QbII.19 

56.267,44 10.303,97 

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06 

33.544,05 6.142,75 
 

Somma 1.027.856,16  
 

94.113,07  
 

Totale comprensivo di spese e oneri 608.041,15  
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Incarico di Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione  

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��d

e��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essit!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

%18.31 

(In Euro) 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 
– V.03 

 

VI/b 

 

0,75 10.700.00,00 

QbI.16 3.645,42 667,57 
QbII.23 3.645,42 667,57 
QbIII.07 36.454,17 6.675,67 

       

 

EDILIZIA - E.022 

 

I/e 

 

1,55 

 

1.000.000,00 

QbI.16 1.082,07 198,15 
QbII.23 1.082,07 198,15 
QbIII.07 10.820,66 1.981,53 

Somma 56.729,80 10.388,63 

Totale comprensivo di spese e oneri 67.118,43 € 

 

Incarico relativo alla Componente Geologica 

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��de

��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essit!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

%18.31 

(In Euro) 

INFRASTRUTTUR
E PER LA 
MOBILITA' – V.03 

 

VI/b 

 

0,75 10.700.00,00 

QbI.11 12.067,26 2.209,82 
QbII.13 15.596,35 2.856,08 

       

 

EDILIZIA - E.022 

 

I/e 

 

1,55 

 

1.000.000,00 

QbI.11 2.717,23 497,59 
QbII.13 4.537,39 830,91 

Somma 34.918,23 
 

6.394,40 
 

Totale comprensivo di spese e oneri 41.312,63 

 

Indagini geognostiche e geofisiche e di laboratorio 

Totale (in Euro)  30.000,00 

 

Nei corrispettivi a base di gara è da intendersi compresa - e dunque compensata con l’onorario così come 
sarà determinato a seguito della procedura di gara -  anche la progettazione di tutte le opere provvisionali 
attinenti alla cantierizzazione e/o necessarie al mantenimento, in tutte le fasi realizzative dell’opera, dei 
flussi veicolari ponente-levante e viceversa.  

A tal conto si è assunta la tariffa professionale di maggiore complessità per le Infrastrutture per la mobilità 
– V. 03  - Grado di complessità 0.75. 
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L’appalto è finanziato con: 

• per euro 249.066,51 (di cui euro 167.454,69 €  per corrispettivo di progettazione comprensivo di 
spese, oltre IVA e oneri previdenziali ed euro 30.000,00 di Indagini geognostiche e geofisiche e di 
laboratorio, oltre IVA):  

- mediante quota del contributo erogato da S.P.I.M. S.p.a. derivante dal finanziamento concesso 
dalla Cassa Depositi e Prestiti e vincolato alla realizzazione del progetto preliminare del Tunnel 
Subportuale di cui il presente intervento si configura come parte terminale – CUP 
B35B18000370001.  

Prestazioni: progettazione di fattibilità tecnica ed economica e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e componente geologica relativi al suddetto livello. 

• per euro 696.593.45 (di cui euro 549.017,54 per corrispettivo e spese, oltre IVA e oneri previdenziali):  

-  mediante quota del Fondo MIBACT (Ministero dei Beni e le Attività Culturali e il Turismo) di 
cui alla Delibera Cipe n. 3 del 01 maggio 2016 e successiva Delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 
2018 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/2020. Ridefinizione del quadro finanziario e 
programmatorio complessivo” – CUP B35B18000370001  

Prestazione: progettazione definitiva, esecutiva, Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione 
(livello definitivo e esecutivo) e componente geologica. 

 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 del Codice.     

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

4.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 210 giorni 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto, secondo le seguenti 
indicazioni: 

1. Progetto di fattibilità tecnica ed economica: 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di sottoscrizione del contratto; 

2. Progetto definitivo: 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di approvazione del 
progetto di Fattibilità tecnica economica; 

3. Progetto esecutivo: 60 giorni decorrenti dalla data di approvazione del progetto definitivo;  

I suddetti termini sono da intendersi comprensivi di tutte le prestazioni richieste in relazione a ciascun 
livello, comprese quelle afferenti alla componente Geologica e al Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione. 

I termini effettivi per lo svolgimento del servizi saranno comunque rideterminati a seguito dell’offerta 
Tempo presentata dall’operatore aggiudicatario. 
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4.2 OPZIONI:  

NUOVA ACCESSIBILITA’ FIERA DI GENOVA  

La stazione appaltante si riserva la facoltà, di affidare all’aggiudicatario, secondo quanto previsto nelle 
linee guida poste alla base del presente affidamento, i servizi di seguito indicati:  

 

Tabe��a �� 3 – OPZIONE - NUOVA ACCESSIBILITA’ FIERA DI GENOVA- Servizi Analoghi 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Progettazione di fattibilità tecnica ed 
economica 

 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

52.535,84 
 

71221000-3 Servizi di progettazione di 

edifici 

17.342,49 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione  

(fattibilità  tecnica ed economica) 

71000000-8 Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione 

 
2.565,15 € 

 

Relazione Geologica  

(fattibilità tecnica ed economica) 

71351910-5 Servizi geologici 12.085,76 € 

 

 

Progettazione definitiva 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

120.637,85 € 

 

71221000-3 Servizi di progettazione di 

edifici 

44.594,96 € 

 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione (definitiva) 

71000000-8 Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione  

 
2.565,15 € 

 

Relazione Geologica (definitiva) 71351910-5 Servizi geologici 17.369,87 € 

 

Progettazione esecutiva 

71322500-6 Servizi di progettazione 

tecnica di infrastrutture del traffico 

44.752,75 € 

 

71221000-3 Servizi di progettazione di 

edifici 

19.200,61 € 

 

Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione (esecutiva) 

71000000-8 Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione  

 
25.651,45 € 

 

Importo totale OPZIONE NUOVA ACCESSIBILITA’ FIERA 359.301,87 € 
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La prestazione principale, anche relativamente all’affidamento opzionale “Nuova accessibilità Fiera di 
Genova” è quella relativa a alla Progettazione Categoria d’opera “Infrastrutture per la Mobilità V.03 - 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolarità difficoltà di studio, escluse le opere d'arte 
e le stazioni da compensarsi a parte – Impianti teleferici e funicolari – Piste aeroportuali e simili” 

Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 

 

Tabe��a �� 4 – �p�i��e 'U�VA ACCESSIBI.ITA’ FIERA DI GE'�VA – Categ�rie� ID e 

tariffe 

Incarico di Progettazione  

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��de

��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essi

t!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

22,69% 

(In Euro) 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' – 

V.03 

 

 

 

 

VI/b 

 

 

 

 

0,75 4.000.000,00 

QbI.01, QbI.02, 
QbI.03, QbI.06, 
QbI.07, QbI.09, 
QbI.10, QbI.12, 
QbI.13, QbI.17 

 
42.820,85 

 
9.714,98 

QbII.01, QbII.03, 
QbII.05, QbII.07, 
QbII.09, QbII.10, 
QbII.12, QbII.17, 
QbII.19, QbII.20, 

QbII.24 

 
98.329,37 

 
22.308,48 

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06 

 
36.477,02 

 
8.275,72 

 

 

 

 

EDILIZIA - E.03 

 

 

 

I/c 

 

 

 

0,95 

 

 

 

  700.000,00 

QbI.01, QbI.02, 
QbI.03, QbI.06, 
QbI.07, QbI.09, 
QbI.10, QbI.12, 
QbI.13, QbI.15, 
QbI.17 

 
14.135,49 

 
3.206,99 

QbII.01, QbII.03, 
QbII.05, QbII.07, 
QbII.09, QbII.10, 
QbII.12, QbII.17, 
QbII.18, QbII.19, 
QbII.20, QbII.21, 
QbII.24 

 
36.348,42 

 
8.246,55 

QbIII.01, QbIII.02, 
QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.06 

 
15.650,01 

 
3.550,60 

Somma 243.761,17  55.303,32  
Totale comprensivo di spese e oneri 299.064,49 € 
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Incarico di Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione  

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��d

e��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essit!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

22,69% 

(In Euro) 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 
– V.03 

 

VI/a 

 

0,75 4.000.000,00 

QbI.16 1.585,96 359,81 
QbII.23 1.585,96 359,81 
QbIII.07 15.859,58 3.598,14 

 

 

EDILIZIA - E.03 

 

I/c 

 

0,95 

 

700.000,00 

QbI.16 504,84 114,54 
QbII.23 504,84 114,54 
QbIII.07 5.048,39 1.145,35 

Somma 25.089,57 4.546,84 

Totale comprensivo di spese e oneri 30.781,75 

 

Incarico relativo alla Componente Geologica 

Categoria e ID delle 
opere 

 

L. 
143/49 

(C�rrisp��de

��a)  

 

G 
(grad� di 

c� p�essit!) 

 

Importo delle  

opere 

Specificità 
della 

prestazione 
(art� 3� c��3 d� � 

17�6�2016) 

Importo 

(In Euro) 

Spese e 
oneri 

22,69% 

(In Euro) 

INFRASTRUTTUR
E PER LA 
MOBILITA' – V.03 

 

VI/a 

 

0,75  4.000.000,00 

QbI.11 8.469,96 1.921,63 
QbII.13 11.802,11 2.677,60 

       

 

EDILIZIA - E.03 

 

I/c 

 

0,95 

 

700.000,00 

QbI.11 1.380,88 313,29 
QbII.13 2.355,70 534,45 

Somma 24.008,65 5.446,97 

Totale comprensivo di spese e oneri 29.455,63  

 

per una durata indicativa di 120 giorni naturali e consecutivi e per un importo stimato 
complessivamente non superiore ad € 359.301,87 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA (per 
un totale complessivo di euro 455.882,21). 

 

Si rende noto ai concorrenti che l’affidamento dei servizi di cui alla suddetta opzione NUOVA 
ACCESSIBILITA’ FIERA è subordinato al verificarsi entro il termine massimo di un anno dalla 
pubblicazione del bando di gara, delle seguenti condizioni: 

- Erogazione al Comune di Genova del Finanziamento Ex Legge 105/2006 “Fondo per la mobilità al 
servizio delle fiere” – riconosciuto dai Ministeri dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e 
Trasporti con il cofinanziamento di Fiera di Genova per quota pari al 20% - o, in alternativa, alla 
reperimento di ulteriori fonti di finanziamento; 
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Resta inteso che, qualora si proceda all’affidamento della presente opzione la corresponsione del relativo 
compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 
co. 8 del Codice.     

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato dell’appalto, comprensivo degli oneri 
previdenziali ed assistenziali, e dell’opzione suddetta è pari ad € 1.148.805,06 al netto di Iva. 
 
Qualora le condizioni di cui sopra si verifichino nei termini previsti e la stazione appaltante eserciti la 
suddetta opzione l’affidatario dovrà eseguire i servizi richiesti applicando la medesima percentuale di 
sconto offerta per la presente gara. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In 
particolare sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri 
Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 
presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 
anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 

di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
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presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete 
rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori 
economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure 
di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta 
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 
cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo 
e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali 
divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 
progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino 
che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un 
vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai sensi degli 

articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la 

banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti]. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 
termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei  professionisti 
dipendenti a tempo indeterminato. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Requisiti del concorrente 

a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 
nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 
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b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo 
le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 
nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 

Il concorrente indica, nelle DGUE il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione 
all’Albo del professionista incaricato. 

 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui alla domanda di partecipazione, i dati relativi al 
possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti. 

 

Per il geologo che redige la relazione geologica 

e) Il requisiti di iscrizione al relativo albo professionale. 

Il concorrente indica, dichiarazioni di cui alla domanda di partecipazione, il nominativo e gli estremi 
dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito 
indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 
base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 
2016, n. 263. 

  

Per i progettisti dell’impianto di illuminazione pubblica (progettista impianto elettrico e 
progettista illuminotecnico) 

f) Il/i requisito/i di iscrizione al relativo albo professionale (come previsti al punto 4.3.2.1. Qualificazione 

dei progettisti dei Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Progettazione di impianti per 

l’illuminazione pubblica (adottati con D.M. 23/12/2013)   
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Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui alla domanda di partecipazione, il nominativo e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del/i professionista/i e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle 
di seguito indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 
base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 
2016, n. 263. 

 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

g) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi 
cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo pari a: 

euro 1.110.000,00. 

Tale requisito è richiesto in ragione della complessità dell’intervento che richiede professionalità 
articolate connesse alla molteplicità di aspetti di rilevante impegno progettuale (tra tutti la probabile 
articolazione in fasi di intervento e la delicatezza del contesto). 

 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante 
per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

h) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 
la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella 
successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 1,7 volte 
l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categorie 
e ID, sono riportati nella seguente tabella.  
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Tabe��a �� 5 � Categ�rie� ID e i p�rti  i�i i dei �av�ri per �’e�e�c� dei servi�i 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  
l. 143/49 

Valore delle 
opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
servizi 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA' – V.03 

VI/b 10.700.000,00 18.190.000,00 

EDILIZIA – E. 22 I/e 1.000.000,00 1.700.000,00 

 

La comprova del requisito è fornita mediante Autocertificazione ai sensi DPR 445/2000. 

 

i) servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver 
eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, 
per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, 
per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,70 volte il valore della medesima.  
 
Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 

Tabe��a �� 7 � Categ�rie� ID e i p�rti  i�i i dei �av�ri per i servi�i di pu�ta 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  
l. 143/49 

Valore delle 
opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
servizi 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA' – V.03 

VI/b 10.700.000,00 7.490.000.00 

EDILIZIA – E. 22 I/e 1.000.000,00 700.000,00 
 

La comprova del requisito è fornita mediante Autocertificazione ai sensi DPR 445/2000. 

 

j) Possesso dei seguenti titoli di studio e/o professionali da parte del prestatore di servizio e/o dei 
componenti del gruppo di lavoro: 

In relazione alle Categorie di opere da progettarsi (cfr. Tabella 2) e alla specificità dell’intervento - 
interessante una porzione cittadina estesa, e alla delicatezza del contesto (fascia costiera entro i 300 metri 
dalla linea di costa - tutelata ai sensi del D.Lgs.42/2004 e ss.mm.ii. art. 142), con presenza di elementi 
caratterizzati storicamente e architettonicamente - si richiede: 

1. Laurea in Ingegneria con Abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere e Iscrizione 
all’Ordine degli Ingegneri - Albo Sezione A) Settore a) “Civile e Ambientale”;  

2. Laurea in Architettura e Abilitazione all’esercizio della professione di Architetto - Iscrizione a un 
Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori - Albo Sez. A;  
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3. Per i progettisti dell’impianto di illuminazione pubblica: soddisfazione dei criteri specificatamente 
richiesti al punto 4.3.2.1 (esperienza professionale e altro) dei CAM (D.M. 23 dicembre 2013 e 
ss.mm.ii) «Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 
l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 
illuminazione pubblica»); 

4. Ai soli fini di supporto delle prestazioni in materia di acustica: Iscrizione Elenco Tecnici 
competenti materia acustica. Tale attività potrà costituire oggetto di subappalto, nel qual caso il 
subappaltatore dovrà essere in possesso della citata abilitazione;  

La comprova del requisito è fornita mediante Autocertificazione ai sensi DPR 445/2000. 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

Si precisa che nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 
quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno 
un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
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Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo professionale – così come previsto al 
punto 4.3.2.1 Qualificazione dei progettisti  dei CAM per l’affidamento del servizio di Progettazione di impianti per 

l’illuminazione pubblica (D.M. 23/12/2013 e successivi aggiornamenti) - è posseduto dal/i professionista/i che 
nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della progettazione dell’impianto elettrico e come 
progettista illuminotecnico. 

 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. g) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria.  

 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 
precedente punto 7.3 lett. h) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 
mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.3 lett. h) in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.3 lett. i) deve essere posseduto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso, nella singola classe/categoria i due servizi di punta richiesti 
possono essere posseduti da due diversi componenti del raggruppamento, salva l’infrazionabilità del 
singolo servizio. 

 

Il requisito di cui al punto 7.3 lett. j) relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono 
richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 

 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 
quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 
indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 



 

Pag. 22 a 41 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo professionale – così come previsto al 
punto 4.3.2.1 Qualificazione dei progettisti  dei CAM per l’affidamento del servizio di Progettazione di impianti per 

l’illuminazione pubblica (D.M. 23/12/2013 e successivi aggiornamenti) - è posseduto dal/i professionista/i che 
nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della progettazione dell’impianto elettrico e come 
progettista illuminotecnico. 

 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli 
delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali 
vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.  

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. 
b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di 
cui all’art. 7.1. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati nel DGUE. 

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 7.3 lett. j) il 
concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se 
questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché compilare e produrre il 

“MODULO AUSILIARIA” allegato al presente disciplinare. 

 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si 
avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
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Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

9. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice, ossia 
per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché 
per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali.  

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo 
nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 
del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice, una terna di subappaltatori con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea. Il tale caso il medesimo subappaltatore può 
essere indicato in più terne. 

 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad 
uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice, in 
particolare: 
a) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
 
b) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 
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10. GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice. 

11. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a Euro 140,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 
2018 o successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA E 
SOTTOSCRIZIONE DIGITALE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di e-
procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma entro 
il termine perentorio indicato nel bando di gara. 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le credenziali 
di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove richiesto. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 
sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al professionista/legale 
rappresentante, siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale 
o speciale) il concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 
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a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B – Contenete OFFERTA TECNICA 

c) busta telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA E OFFERTA TEMPO 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 
disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 30 MB per 
ciascuna Busta telematica. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli 
oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83 comma 3, 86 e 90 
del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
telematica A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per numero 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso 
il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica/offerta tempo 
devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 
e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 
sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
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Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

Nella busta telematica A dovranno essere inseriti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 9 del 
codice, i seguenti documenti digitali: 

• la Domanda di partecipazione; 

• il/i DGUE come da modello predisposto per la presente gara; 

• l’eventuale Modulo Ausiliaria; 

• l’eventuale copia della procura (generale o speciale) oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura; 

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

 

Tutti documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, preferibilmente secondo il modello caricato sul portale in bollo 
e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista singolo, 
associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, 
GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 
della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di 
rete.  

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il modulo redatto sul formato del DGUE, comprensivo delle dichiarazioni 
integrative ivi contenute, messo a disposizione per la presente procedura di gara dalla Stazione appaltante.  

 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) Modulo DGUE di cui sopra, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 
III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) MODULO AUSILIARIA a firma dell’ausiliaria  

3) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di messa a 
disposizione di titoli di studio e professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve essere 
indicato l’operatore economico che esegue direttamente il servizio per cui tali capacità sono 
richieste; 

4) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori 
proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) Modulo DGUE di cui sopra, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte 
II, sezioni A e B, alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore. 
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Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. 
A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 
cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 
cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, mediante digitalmente dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA B – OFFERTA TECNICA 

In tale seconda busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta TECNICA inserendo 
i documenti di seguito indicati: 
 

a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1 lett. A 

Descrizione di n. massimo di 3 servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi 
della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi 
qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento 

I servizi devono evidenziare le caratteristiche di attinenza con gli obiettivi della stazione appaltante per 
l’affidamento in oggetto dal punto di vista: 
- tecnologico; 
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- funzionale; 
- della complessità dell’intervento in relazione al contesto storico e ambientale; 
- della complessità della progettazione in termini di minimizzazione delle ripercussioni sulla mobilità 

cittadina; 
- dell’ottimizzazione del costo globale di costruzione e di manutenzione lungo l’intero ciclo di vita 

dell’opera; 
 

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica secondo il modello allegato al presente 
disciplinare e caricato sul portale 

Ciascuna scheda dovrà comporsi di numero massimo di n. 2 cartelle (da intendersi solo fronte) in formato 
A4 (Testo Corpo 12).  
 

Alla scheda possono essere allegati elaborati grafici per un massimo di 1 in formato A2 per ciascun 
servizio (totale 3 A2) 

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

 

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 18.1 lett. B 

Relazione con la quale il concorrente illustra la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato 
nei criteri di valutazione, in particolare: 

- relativamente alla qualità dell’esecuzione del servizio in coerenza con la concezione progettuale: 
l’individuazione puntuale delle principali tematiche sottese al progetto e la metodologia proposta 
per la risoluzione delle stesse 
 

- relativamente all’adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa e coerenza con la concezione 
progettuale: la composizione del gruppo di lavoro proposto in relazione alle diverse componenti 
specialistiche e dunque la presenza di figure professionali rispondenti per professionalità e/o 
esperienza; 

 

La relazione deve essere composta da massimo n. 2 cartelle (da intendersi solo fronte) in formato A4 
(Testo Corpo 12), secondo il modello allegato al presente disciplinare e caricato sul portale 

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

 

c) Con riferimento al criterio premiante relativo ai CAM di cui al d.m. 11 ottobre 2017 indicato al punto 
18.1 lett. C al numero 1: 

c.1) documentazione specificamente richiesta al punto 2.6.1 del d.m. citato, comprovante il possesso 
da parte del professionista (o struttura di progettazione al cui interno sia presente un professionista) 
esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, di certificato rilasciato da un organismo di 
valutazione della conformità, secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che 
applica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello nazionale o 
internazionale (alcuni esempi di tali protocolli sono: Breeam, Casaclima, Itaca, Leed, Well); 

 

Con riferimento al criterio premiante relativo ai CAM di cui al d.m. 23 dicembre 2013 e ss.mm.ii. e 
indicato al punto 18.1 lett. C al numero 2: 

c.2) documentazione curriculare comprovante la specifica professionalità. 
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Dovrà essere fornita, ove e per quanto presente, anche il allegato al modello allegato al presente 
disciplinare e caricato sul portale,  

Relativamente al punto c.1) copia della certificazione. 

Relativamente al punto c.2) documentazione composta, indicativamente, da un numero massimo di 
3 facciate in formato A4 (da intendersi solo fronte). 

 

Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, l’incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi Albi, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali. 

Il concorrente indica il nominativo della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le prestazioni 
specialistiche;  

È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni 
specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più soggetti 
responsabili. 

L’offerta tecnica deve contenere la documentazione richiesta per i precedenti punti a), b) e c) del presente 
articolo, pena l’esclusione dalla procedura di gara.  

L’offerta TECNICA, consistente in uno o più files, dovrà essere sottoscritta digitalmente dal 
rappresentante della Società / Professionista oppure, in caso di costituendo R.T.P. o Consorzio ordinario 
di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Società/Professionisti che intendono raggrupparsi o 
consorziarsi, pena l’esclusione.  

Gli operatori economici partecipanti ai sensi dell’art. 53 del codice potranno comunicare, mediante 
motivata e comprovata dichiarazione, e in modo analitico, se vi sono parti della propria offerta tecnica 
da considerarsi rientranti nella sfera di riservatezza dell’impresa, in quanto coperte da segreti tecnici o 
commerciali, per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali da sottrarre quindi ad 
eventuali successive richieste di accesso agli atti, fatti salvi i diritti di cui al comma 6 del medesimo articolo. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA E OFFERTA TEMPO 

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica da compilare 
secondo il modulo offerta caricato sul portale e l’offerta tempo da inserire nel medesimo modulo nel 
quale è richiesta l’offerta economica. 
 
Il modulo d'offerta dovrà essere debitamente sottoscritto digitalmente dal rappresentante della Società / 
Professionista oppure, in caso di costituendo R.T.P. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i 
rappresentanti delle Società/Professionisti che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 
 
Si evidenzia che l’offerta economica dovrà contenere la percentuale di ribasso al netto di oneri 
previdenziali e assistenziali ed IVA, che opererà sull’importo posto a base di gara. Verranno presi in 
considerazione fino a tre cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, 
verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali 
in eccesso. 
 
Si evidenzia che l’offerta tempo dovrà contenere il numero di giorni di riduzione offerto in relazione a 
ciascun livello di progettazione, rispetto ai termini indicati al paragrafo 4.1 - DURATA del presente 
Disciplinare (al netto, pertanto, del tempo occorrente per l’espressione dei pareri di competenza, verifica, 
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validazione e approvazione dei progetti) e il numero totale di giorni in riduzione offerti: ai fini 
dell’attribuzione del punteggio per l’offerta tempo saranno considerati i giorni totali di riduzione offerti. 
 
Il numero di giorni di riduzione totale non potrà essere superiore al 20% dei giorni indicati al paragrafo 
di cui sopra, ovvero non potrà superare i 42 giorni. 
 
L’offerta economica e l’offerta tempo sono contenute in unico modulo, che deve essere sottoscritto 
digitalmente. 
 
Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che non presentino percentuale di ribasso. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi  

 

 PUNTEGGIO  

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 20 

Offerta tempo 10 

TOTALE 100 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere alternativamente attribuiti quali 
punteggi Discrezionali o Tabellari. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi 
e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 
specificamente richiesto. 

Tabe��e dei criteri discre�i��a�i (D) e tabe��ari (T) di va�uta�i��e de��’�fferta tec�ica 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 
criterio  punti n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

1 

Professionalità e 
adeguatezza 
desunta da n. 3 
servizi  

30 

 
 

A.1.1 

Rispondenza dei servizi agli obiettivi 
della stazione appaltante dal punto di 

vista tecnologico e funzionale con 
analogo grado di difficoltà in relazione 
alle problematiche di interferenza degli 

interventi progettati con la mobilità 
cittadina 

 
 

15 
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A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 
criterio  punti n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

 
 

A.1.2 

Rispondenza dei servizi agli obiettivi 
della stazione appaltante dal punto di 

vista dell’inserimento dell’infrastruttura 
viaria in un delicato contesto dal punto 

di vista storico e/o ambientale 

 
 

10  

 
A.1.3 

Servizi eseguiti con lo scopo di 
ottimizzare il costo globale di 

costruzione. di manutenzione e di 
gestione lungo il ciclo di vita dell’opera 

 
5 

 

 30  

 

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 
criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T 

1 

Qualità 
dell’esecuzione 
del servizio in 

coerenza con la 
concezione 
progettuale 

 
 
 
 

10 

 
 
B.1.1 

 
Individuazione delle tematiche principali 
sottese alla progettazione e metodologia 
di approccio della progettazione per la 

risoluzione delle stesse   

 
 

10 
 

2 

 
 
 
 

Adeguatezza 
della struttura 

tecnico-
organizzativa e 
coerenza con la 

concezione 
progettuale 

 

 
 
 
 
 
 
 

25 
 

 
 
 
B.2.1 

Coerenza, con i contenuti progettuali, 
del gruppo di lavoro offerto, con 

particolare riferimento alla presenza nel 
gruppo di lavoro delle seguenti figure: 

- ingegnere con competenza in 
materia di trasporti e esperienza 
significativa di progettazione di 
infrastrutture viarie analoghe a 
quella da progettarsi per tipologia 
e contesto 

- architetto con esperienza 
significativa di progettazione 
paesaggistica; 

- ingegnere ambientale; 
- altre figure professionali ritenute 

qualificanti per l’offerente; 

 
 

 
 
 

15 

 

 
B.2.2 

Efficacia e funzionalità degli strumenti 
informatici messi a disposizione per lo 

sviluppo e gestione del progetto 

 
10  

TOTALE PUNTI 35  
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C CRITERI PREMIANTI DI CUI AI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)  

D.M. 11 OTTOBRE 2017  “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”  

D.M. 23 DICEMBRE 2013 e ss.mm.ii. “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di 
Progettazione di impianti per l’illuminazione pubblica” 

  criteri di valutazione  punti D punti T 

1 

Capacità tecnica dei progettisti: presenza di un professionista esperto 
sugli aspetti energetici e ambientali degli edifici, certificati da un 

organismo di valutazione della conformità secondo la norma 
internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno dei 

protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello 
nazionale o internazionale (es. Breem, Casaclima, Itaca, Leed, Well); 

 3 

2 
Presenza nel gruppo di lavoro di progettista illuminotecnico con 

particolare esperienza di progettazione in ambito di interesse 
paesaggistico  

2   

TOTALE PUNTI 5 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 
(cinquanta) per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui 
consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia.  

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 
discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di 
valutazione, come di seguito indicato:  

Ottimo: 1 

Adeguato: da 0,8 a 0,99 

Sufficiente: da 0,6 a 0,79 

Non sufficiente: da 0,2 a 0,59 

Inadeguato: da 0 a 0,19  

 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media aritmetica 
dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame. 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il 
relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 
nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELL’OFFERTA TEMPO 

È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la  

Formula “bilineare”  



 

Pag. 35 a 41 

Ci  (per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia)  

Ci  (per Ai > A soglia)  = X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]  

dove: 

Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

A s�g�ia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 

X = 0,80 [indicare nei documenti di gara quale delle tre percentuali va applicata] 

A  ax = valore del ribasso più conveniente 

 

È attribuito all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la  

Formula con interpolazione lineare 

Ci 7 Ra8R ax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = numero totale giorni di riduzione (sommatoria dei giorni di riduzione offerti complessivamente – tra progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, definitivo e esecutivo - dal concorrente i-esimo); 

R ax = numero di giorni di riduzione dell’offerta più conveniente (ovvero quella con il numero di giorni di 

riduzione più elevato). 

 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo: aggregativo 
compensatore. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

C�i = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 
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P� = peso criterio di valutazione n. 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore 
assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 
punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di 
natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione 
del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il 
punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un 
punteggio proporzionale decrescente. 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno nel giorno, ore e luogo stabiliti dal bando di gara e vi 
potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di 
specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 
e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 (due) giorni prima della data 
fissata. 

Parimenti avverrà per le successive sedute pubbliche. 

Il RUP coadiuvato dalla Stazione Unica Appaltante procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il 
tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la 
completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Il principio di segretezza delle offerte, è garantito dalla piattaforma telematica. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 
o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 [tale prescrizione è 

valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici]. 

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri, esperti nello specifico settore 
cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
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nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione 
alla stazione appaltante.  

Se ancora vigente il regime transitorio, nelle modalità di nomina della commissione giudicatrice, trova 
applicazione la deliberazione della Giunta Comunale n. 20/2017. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 
la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 
1 del Codice.  

 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 
ED ECONOMICHE/TEMPO 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa e conclusa la fase di ammissione 
dei concorrenti, si insedierà in seduta pubblica la commissione giudicatrice che procederà all’apertura 
della busta telematica concernente l’offerta tecnica e alla verifica della presenza dei documenti richiesti 
dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 
e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente 
punto 18.4. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al punto 
18.1 e ne comunica i nominativi alla SUAC (Stazione Unica Appaltante del Comune di Genova) che 
procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla apertura 
dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi riparametrati attribuiti alle 
singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa valutazione, che potrà 
avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.3. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 
sull’offerta tempo. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 
ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
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chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 
tempestivamente al RUP e alla Stazione Unica Appaltante le eventuali esclusioni da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- mancata separazione dell’offerta tempo dall’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 
della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 
verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 
e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 
ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 
sensi del seguente articolo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e 
trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 
l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei 
criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti 
avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 
33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante 
procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. 

La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante 
procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante 
proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 
laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato 
decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (sta�d 

sti��) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, 
comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni [la stazione appaltante può 

stabilire un termine diverso] dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente 
concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica 
ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 
24, comma 4 del Codice.  
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005). 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 
associati e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 
della l. 4 agosto 2017 n. 124. 
La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da 
errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e/o esecutivo che possano determinare a carico 
della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice 
e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo 
presunto delle spese di pubblicazione sarà indicato nel bando di gara. La stazione appaltante comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative 
modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto, che saranno 
quantificate in via di larga massima nel bando di gara.  

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Genova, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  
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25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 
e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 
dal presente disciplinare di gara. 


